
 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n. 29 del 30 settembre 2021 

 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno 30 del mese di settembre alle ore 

10:30, presso la Sala Conferenze PFL in Via Cesare De Lollis, 22 – 

Roma, a seguito di idonea convocazione, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione e sono rispettivamente presenti quali membri del 

C.d.A.: 

 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani    Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

    

 

Assistono alla seduta: 

Dott. Paolo Cortesini    Direttore Generale  

Sig. Luigi Gaglione     Presidente Consulta 

 

 

Partecipa alla seduta mediante videoconferenza su piattaforma Google 

meet: 

Dott. Luciano Lilla    Presidente Revisori dei conti 

 

 

Assente giustificato: 

Dott. Giovanni Quarzo    Componente C.d.A. 

 

 

 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore Generale 

Dott. Paolo Cortesini. 

 

 

 

 

Oggetto: Adozione del bilancio di previsione finanziario 2022–2024 

dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e la Promozione della 

Conoscenza – DiSCo; adozione del Piano degli Indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio. 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale è 

stato istituito l’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 6 

febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo”; 

 

Preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 2019 n. 

6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 Legge regionale 27 luglio 2018, n. 

6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”: 

-“[…]il Consiglio di Amministrazione è costituito soltanto dal 

Presidente e da uno o più dei componenti già designati […]”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, n. 

T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di amministrazione 

dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DiSCo”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 novembre 

2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del Consiglio di 

Amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo”; 

 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

adottato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DiSCo”, approvato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 2019;  

 

Vista la Legge Regionale del 30/12/2020, n. 25 avente ad oggetto: “Legge 

di Stabilità regionale 2021”; 

 

Vista la Legge Regionale del 30/12/2020, n. 26 avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023” con 

cui la Regione Lazio ha approvato, tra l’altro, il Bilancio di 

previsione finanziario 2021-2023 dell’Ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo; 

 

Visto il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 

organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 

42”; 

 

Vista la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 rubricata: “Legge di 

contabilità Regionale” che ha disposto l’abrogazione della Legge 



 

 

Regionale 20 novembre 2001, n.25 concernente “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

Visto il CAPO VII della L.R. n. 11/2020 che ha normato, innovando in 

alcune parti, i sistemi e le procedure contabili degli enti e degli 

organismi strumentali della Regione, ed in particolare l’art. 49 

“Bilanci di previsione degli enti e degli organismi strumentali della 

Regione”; 

 

Visti gli artt. 14 e 15 del D.lgs. n. 118/2011, recanti rispettivamente 

i criteri per la specificazione e classificazione delle spese e delle 

entrate, che individuano la struttura del bilancio armonizzato in: 

˗ missioni e programmi per la parte spesa. Ai fini della gestione i 

programmi sono articolati in titoli, macroaggregati, capitoli ed 

eventualmente in articoli; 

˗ titoli e tipologie per la parte entrata. Ai fini della gestione 

le tipologie sono ripartite in categorie, capitoli ed 

eventualmente in articoli. 

 

Visto l’art. 39 del D.lgs. n. 118/2011: “Il sistema di bilancio delle 

regioni”, che al comma 1 e al comma 10 recitano rispettivamente: “Il 

Consiglio regionale approva ogni anno, con legge, il bilancio di 

previsione finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la 

regione prevede di acquisire ed impiegare, riferite ad un orizzonte 

temporale almeno triennale, esponendo separatamente l’andamento delle 

entrate e delle spese in base alla legislazione statale e regionale in 

vigore” e “… La Giunta o il Segretario generale, con il bilancio 

finanziario gestionale, provvede per ciascun esercizio a ripartire le 

categorie e i macroaggregati, in capitoli ai fini della gestione e 

rendicontazione …”; 

 

Ravvisata l’opportunità, nelle more dell’adozione dei Regolamenti di 

amministrazione e contabilità di cui all’art. 12 della Legge Regionale 

n. 6/2018, di procedere mediante l’adozione dei documenti sopra 

richiamati in un unico atto; 

 

Vista la nota del 07 luglio 2021 Prot. n. 0014630/21 avente ad oggetto: 

“Redazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2022–2024 dell’Ente 

Regionale per il Diritto allo Studio e la Promozione della Conoscenza 

- DiSCo”; 

 

Considerato che il Servizio 1.1 “Bilancio” dell’Area 1, preso atto del 

riscontro dei Dirigenti dei Presidi Territoriali e dei Dirigenti di 

Area alla succitata nota, ha proceduto al controllo e all’elaborazione 

dei dati avendo riguardo alla loro compatibilità con le risorse 

disponibili in bilancio e alla conformità alle norme e alla 

programmazione biennale della fornitura di beni e servizi e triennale 

delle opere pubbliche, provvedendo, quindi, alle conseguenti 

registrazioni come meglio specificato nei prospetti allegati 

concernenti il documento di previsione; 

 

Visti gli schemi di bilancio redatti in conformità agli Allegati 

previsti dal citato D.lgs. n. 118/2011; 



 

 

Preso atto che il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 è 

costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza 

e di cassa del primo esercizio (2022), dalle previsioni delle entrate 

e delle spese di competenza degli esercizi successivi (2023 e 2024), 

dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e gli equilibri e comprende i seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) l’allegato a/1 riguardante le quote accantonate del presunto 

risultato di amministrazione; 

c) l’allegato a/2 riguardante le quote vincolate del presunto 

risultato di amministrazione; 

d) l’allegato a/3 riguardante le quote destinate del presunto 

risultato di amministrazione; 

e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 
del fondo pluriennale vincolato (FPV); 

f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE); 

g) gli allegati al Documento Tecnico di Accompagnamento; 
h) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo 

la struttura del Piano dei Conti Integrato; 

i) la nota integrativa del Direttore Generale; 
j) la relazione del Collegio dei Revisori dei conti che riporta il 

parere dell’organo di revisione sul bilancio di previsione 

finanziario 2022– 2024; 

k) il parere, non vincolante, della Consulta regionale per il diritto 
allo studio e la promozione della conoscenza. 

 

Atteso che il D.lgs. n. 118/2011 all’art. 18 bis, comma 2, e all’art. 

41 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi 

strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato 

“Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili 

e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti 

secondo criteri e metodologie comuni per le Regioni; 

 

Richiamato il “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” di cui all’Allegato 4.1 al D.lgs. n. 

118/2011 che: 

- al paragrafo 4.1 individua gli strumenti di programmazione delle 
regioni tra i quali - alla lettera e) – è annoverato il Piano degli 

Indicatori di bilancio, che deve essere approvato dalla Giunta 

entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, e 

dall’approvazione del rendiconto, e comunicato al Consiglio;  

- al paragrafo 11 definisce i requisiti minimi del Piano degli 

Indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 

 

Verificato, quindi, che il Piano degli Indicatori è lo strumento di 

monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio e integra i 

documenti di programmazione; 

 

Visto l’art. 10 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 



 

 

allineato con il Programma Triennale per la Trasparenza, l’Integrità e 

l’Anticorruzione, ai sensi delle indicazioni contenute nella determina 

ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 

dicembre 2015, pubblicato nella GU n.296 del 21-12-2015 - Suppl. 

Ordinario n. 68, concernente il Piano degli Indicatori per le Regioni 

e le Province autonome di Trento e di Bolzano (allegati 1 e 2) e i loro 

organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria (Allegati 3 e 

4); 

 

Preso atto del parere favorevole presentato dal Collegio dei Revisori 

Legali nonché di quello, favorevole, non vincolante, della Consulta 

Regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

sui documenti predisposti per il Bilancio di previsione Finanziario 

2022-2024 e per il Piano degli Indicatori di Bilancio e dei risultati 

attesi; 

 

Preso atto della nota integrativa del Direttore Generale di DiSCo 

redatta secondo le modalità previste al comma 5 dell’art. 39 del D.lgs. 

n. 118/2011; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto 

 

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale 

 

all’unanimità dei votanti 

 

DELIBERA 

 

1. di dichiarare quanto in premessa e gli allegati parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di adottare il Bilancio di Previsione finanziario di DiSCo per il 
triennio 2022–2024 che è costituito dalle previsioni delle entrate 

e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio (2022), 

dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli 

esercizi successivi (2023 e 2024), dai relativi riepiloghi, dai 

prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli 

equilibri e comprende i seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di 

amministrazione; 

b) l’allegato a/1 riguardante le quote accantonate del presunto 
risultato di amministrazione; 

c) l’allegato a/2 riguardante le quote vincolate del presunto 
risultato di amministrazione; 

d) l’allegato a/3 riguardante le quote destinate del presunto 
risultato di amministrazione; 

e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e 

programmi, del fondo pluriennale vincolato (FPV); 

f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di 
dubbia esigibilità (FCDE); 



 

 

g) gli allegati al Documento Tecnico di Accompagnamento; 
h) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa 

secondo la struttura del Piano dei Conti Integrato; 

i) la nota integrativa del Direttore Generale; 
j) la relazione del Collegio dei Revisori dei conti che riporta 

il parere dell’organo di revisione sul bilancio di previsione 

finanziario 2022– 2024; 

k) il parere, non vincolante, della Consulta regionale per il 
diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 

3. di adottare, quindi, il bilancio finanziario gestionale di DiSCo 
per il triennio 2022 – 2024 che riporta i seguenti totali: 

- anno 2022: il totale generale delle entrate e delle spese in 

termini di competenza è pari ad euro 300.718.758,27 e in 

termini di cassa è pari ad euro 454.561.665,71 per la parte 

entrate e ad euro 412.351.856,85 per la parte spese; 

- anno 2023: il totale generale delle entrate e delle spese, in 

termini di competenza, è pari ad euro 134.370.691,79; 

- anno 2024: il totale generale delle entrate e delle spese, in 

termini di competenza, è pari ad euro 134.370.691,79; 

4. di adottare il Piano degli Indicatori e dei risultati attesi del 
Bilancio Finanziario 2022-2024 dell’Ente DiSCo; 

5. di disporre la trasmissione del Piano degli Indicatori di Bilancio 
all’Organismo Indipendente di Valutazione – OIV, come previsto 

dalla normativa vigente; 

6. di trasmettere la presente Deliberazione alla Regione Lazio; 

7. di trasmettere, all’esito dell’approvazione da parte della Regione 
Lazio, al Tesoriere di DiSCo e alla Banca Dati unitaria delle 

Amministrazioni Pubbliche la presente Deliberazione; 

8. di disporre, all’esito dell’approvazione da parte della Regione 
Lazio, la pubblicazione sul sito istituzionale di DiSCo. 

 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

        Il Presidente del C.d.A. 

          Dott. Alessio Pontillo 


